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PrevenzÌone e sicurezza 
nei luoghi di lavoro 

Il Decreto Legislativo 626/94 

Nello Notari - Direttore didattico 

Il 19 settembre 1994 il Presiden­
te della Repubblica ha emanato 
il Decreto legislativo n. 626 c n 
il quale si è dala attuazione ad 
otto direttive CEE riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e 
della salute dei lavoratori sulluo­
go di lavoro. 

Questo provvedimento è stato a 
lungo osteggiato e ad oggi anco­
ra non è pienamente attuato an­
che perché comporta un approc­
cio completamente nuovo al pro­
blema della sicurezza del lavoro, 
segnando il passaggio dalla logi­
ca d lla riparazione de) danno 
provocato a quella della preven­
zione. 
È un passaggio, questo, non faci­
le perché comporta un vero e 
proprio cambio culturale in un 
Paese come il nostro dov è scar­
sa s non quasi assente la onsa­
pevolezza della n cessità di azio­
ni positive co tanti per favorire la 
sicurezza e quindi la alvaguar­
dia di quel bene prezio o (e .. . co­
s o o) che è la salute. Questo fat­
to purtroppo è po ibile riscon­
trarlo ov nque e non solo in am­
bito lavorativo: nelle strade ove la 
maggioranza degli automobilisti 
non fa uso delle inture di sicu­
rezza, negli ambienti domestici 
dove si registrano ogni anno mi­
gliaia di morti per impianti elet­
trici non a norma o per strumenti 
di riscaldamento mai sottoposti a 
verifica, nelle attività di tempo li­
bero con comportamenti che tra­
sformano momenti di gioia e di 
spensieratezza in tragedie. 

Chiaramente non può essere 
una Legge, per quanto severa 
essa sia nei confronti dei suoi 
trasgressori, a modificare un 
approccio quasi fatalistico all'in­
cidente sul lavoro. E sa può 
però rappresentare un buon 
punto di partenza per iniettare 
nella coscienza dei lavoratori la 
consapevolezza che la perdita 
della salute o addirittura della 
vita nello svolgimenlo dell'atti­
vità lavorativa non può e sere 
solo oggetto di mercifi cazi o ne, 
risolvendosi neUa monet1zzazio­
ne del danno subito con il ricor­
so aU'I.N.A.I.L. ovvero ad assi­
curazione private. 

Con questo Decreto Legislativo 
si è cercato di andare oltre ;ili'e­
nunciazione dei principi generali 
di tut la validi per tutti i luoghi 
di lavoro, ivi compresi quelli del­
la Pubblica Amministrazione e, 
perché no, della scuola (anche 
questo è a tutti glj effetti un luo­
go di lavoro, per gli insegnanti, 
per il personale ausiliario e am­
ministrativo e, in senso lato, per 
gli alunni) . affermando la neces­
sità di un ruolo attivo delle parti 
interessate che, attraver o un 
rapporto collaborativo e parteci­
pativo, eleborino una valutazione 
dei rischi e svolgano tutte le 
azioni preventive neces arie per . 
rimuoverne le cause. 
In questo quadro dunque, viene 
sÌ assegnata una responsabilità 
diretta rispelto alla sicurezza al 
datore di lavoro, ma viene espli­
citamente assegnato un ruolo at­

tivo anche a tutti i lavoratori e ai 
loro rappresentanti, i quali devo­
no essere adeguatamente forma­
ti e co tantemente informati sui 
rischi a cui possono essere espo­
sti e sulle mi ure necessarie per 
evitarli. 

Per quanto attiene alle attività la­
vorative, svolte in particolar in 
ambito scolasti o. molto si è di­
battuto su chi potesse essere in­
dividuato come "datar di lavo­
ro '. Una prima risposta che pe­
raltro ha lasciato non poche per­
pi ssità è stata data solo il 21 
giugno dello scorso anno allor­
quando il Ministro della 
Pubblica Istruzione con proprio 
decreto prot n. 292 ha attribuito 
que to ruolo anche ai Capi delle 
Islib.lzioni scolastiche, senza nul­
la aggiungere sulla possibilità 
per tali .figure professionaH di av­
valersi di "responsabili dei servi­
zi di prevenzione aziendale" co­
me avviene nelle imprese priva­
te, creando quindi non po be 
preoccupazioni. 
Sull'altro versante, quello dei la­
voratori, nulla viene ad oggi det­
to sulle modalità di individua­
zione in ambito scolastico del 
"rappresentante per la sicurez­
za" al quale assegnare i poteri 
di indagine, di controllo e di 
partecipazione attiva nelle di­
verse fasi in cui si dovrebbe 
esplicare la nuova procedura di 
prevenzione. 

In questa situazione ancora mol­
to fluida nonostante siano tra­
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scorsi più di due anni dall'ema­
nazione della 626/94, diventa 
particolarmente diftìcile capire 
se sussista un'effettiva volontà di 
attuare pienamente questa lode­
vole riforma normativa in tema 

di prevenzione degli infortuni in 
ambito lavorativo. 
Ciò nondim no ritengo che tutti 
gli operatori scolastici s ia nella 
loro veste di lavoratori che di 
educatori possano e in qualche 

misura debbano attivarsi affin­
ché vengano date "gambe" ad 
una norma cosÌ preziosa e cosÌ 
utile alla crescita sociale di un 
Paese come il nostro che si auto­
definisce fondato sul lavoro. 

Decreto legislativo 626/94 
(il testo dei primi tre articoli) 

TITOli) I 

Ca p o I 


Disposizioni generali 


Art 1 

Campo di applicazione 

1. TI presente decreto legislativo prescrive misure 
per la tutela della salute e per la sicurezza dei lavo­
ratori durante il lavoro, in tutti i settori di attività 
privati o pubblici. 

2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia e dei 
servizi di protezione civile, le norme del pr sente 
decreto sono applicate tenendo conto delle parti­
colari esigenze connesse al servizio espletato e 
delle attribuzioni lor proprie, individuate con de­
creto del Mini tro competente di concerto on i 
Ministri del Lavoro e della Previdenza sociale, del­
la Sanità e della Funzione pubblica. 

3. Nei riguardi dei lavoratori di cui alla l gge 18 di­
c mbre 1973, n. 877, nonché dei lavoratori con 
rapporto contrattuale privato di portierato, le nor­
me del pre en te decreto si applicano nei casi 
espressamente previsti. 

4. Le disposizioni di cui al presente decreto si ap­
plicano ne11e regioni a statuto speciale e nelle pro­
vince autonome di Trento e Bolzano compatibil­
mente on i rispettivi statuti e relative norme di at­
tuazione. 

Art. 2 

Definizioni 

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al pre­
sente decreto si intendono per: 

A) 	lavoratore: persona che presta il proprio lavo­
ro alle dipendenze di un datore di lavoro, 

esclusi gli addetti ai servizi domestici e familia­

ri, con rapporto di lavoro subordinato anche 

speciale. 

Sono equiparati i soci lavoratori di cooperative 

o di società, anche di fatto, e gli utenti dei ser­
vizi di orientamento o di formazione scolasti­
ca, universitaria e professionale awiati presso 
datori di lavoro per agevolare o per perfezio­
nare le loro scelte professionali. Sono altresÌ 
equiparati gli allievi degli istituti di istruzione 

d universitari, e i partecipanti a corsi di for­
mazione professionale nei quali si faccia uso 
di laboratori, macchine, apparec hi ed attrez­
zature di lav ro in genere, agenti chimici, fisi­
ci e biologici; 

B) 	datore di lavoro: qualsiasi persona fisica o 
giuridica o soggetto pubblico che è titolare del rap­
porto di lavoro con il lavoratore e abbia la respon­
abilità dell'impresa owero dello stabilimento; 

C) 	servizio di prevenzione e protezione dai 
rischi: in ieme delle persone, sistemi e mezzi 
esterni o interni all'azienda finalizzati all'atti­
vità di prevenzione e protezione dai rischi pro­
fessionali nell'azienda, ow ero unità produttiva; 

D) 	medico competente: medico in possesso 
di WlO dei segu enti titoli: 
1) 	 specializzazione in medicina del lavoro o in 

medicina preventiva dei lavoratori e p ico­
tecnica O in tossicologia industriale o spe­
cializzazione equipollente; 

2) 	 docenza o libera docenza in medicina del la­
voro o in medicina prev ntiva dei lavoratori 
e psicotecnica o in to sicologia industriale o 
in igiene indu, triale o in fisiologia ed igiene 
del lavoro; 

3) 	 autorizzazione di cui all'arL 55 del decreto 
legislativo 15 agosto 1991, n. 277; 

E) 	responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione: per ona designata dal de tore di 
lavoro in possesso di attirudini e capacità ade­
gliale; 
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F) 	 rappresentante dei lavoratori per la sicu­
rezza: persona, owero persone, elette o desi­
gnate per rappresentare i lavoratori per quanto 
concerne gli aspetti della salute e sicur zza du­
rante il lavoro; 

G) 	 prevenzione: il complesso delle disposizioni o 
misure adottate o prescritte in tutte le fasi del­
l'attività lavorativa per evitare o diminuire i ri­
schi professionali nel rispetto della salute della 
popolazione e dell'integrità dell'ambiente 
esterno; 

H) 	agente: l'agente chimico, fisico o biologico, 
presente durante il lavoro e potenzialmente 
dannoso per la salute. 

Art. 3 

Misure generali di tutela. 

1 . Le mi ure generali per la protezione della 
salute e per la sicurezza di lavoratori sono: 

a) valutazione dei rischi per la salute e la sicu­
rezza; 

b) 	 eliminazione dei rischi in relazione alle cO­
nos enze acquisite in base al progresso tec­
nico e, ove ciò non è possibile, loro riduzio­
ne al minimo; 

c) riduzione dei ri hl alla fonte; 

d) 	 progralmnazione della prevenzione mirando 
ad un omplesso che integra in modo coe­
rente nella prevenzione le condizioni tecni­
che produttive ed organizzative deU'azienda 
nonché l'influenza dei fattori dell'ambiente 
di lavoro; 

e) 	 sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò 
che non lo è, o è meno pericoloso; 

f) ri petto dei principi ergonomici della conce­
zione dei posti di lavoro, nella scelta delle 
attrezzature e nella definizione dei metodi 
di lavoro e produzione, anche per attenuare 
iI lavoro monotono e quello ripetitivo; 

g) 	 priorità d Ile misure di protezione colletti­
va rispetto alle misure di protezione indivi­
duale; 

h) 	 limitazione al minimo del numero dei lavo­
ratori che sono, o che possono es ere, espo­
sti al ri chio; 

i) 	 utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e 
biologici, sui luoghi di lavoro; 

l) 	 controllo sanitario d i lavoratori in funzione 
di rischi specifici; 

m) allontanamento del lavoratore dall'esposizione 
a rischio, per motivi sanitari inerenti la sua 
persona; 

n) 	 misure igieniche; 

o) 	 misure di protezione collettiva ed individuale; 

p) 	 misure di emergenza da attuare in caso di 
pronto occorso, di lotta antincendio, di eva­
cuazione dei lavoratori e di pericolo grave 
ed immediato; 

q) 	 uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 

r) 	 regolare manutenzione di ambienti, attrez­
zature, macchine ed impianti, con particola­
re riguardo ai dispositivi di sicurezza in 
conformità alla indicazione dei fabbricanti; 

s) 	 infonnazione, formazione, consultazione e 
partecipazione dei lavoratori ow ro dei lo­
ro rappre entanti, ulle questioni riguardan­
ti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro; 

t) 	 istruzioni adeguate ai lavoratori; 

2. Le misure r elative alla sicurezza, all'igiene 
ed alla salute durante il lavoro non devono in 
nessun caso comportare oneri finanziari per i 
lavoratori. 

Nota · Que to articolo è stato scritto sulla ba e dcII disposizioni 
emanal fino a marzo 1997. 
Nella nsidcrazione che queste tematiche sono oggetto di continua 
evoluzione e soprattutto di intelV nLi attuativi da parte della Pubblica 
Amministrazione, quanto sopra esposto potrà apparire ampiamente 
superato nel momento della pubblicazione dell'arti alo. 

- 11 ­


	9: 
	lO: 


